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Non pensate a cose straordinarie, a tutte quelle scintillanti proiezioni della vostra 
fantasia. Quando i portali si aprono è perché qualcosa è profondamente cambiato 
dentro di voi, è perché voi avete permesso alla vostra vibrazione di elevarsi fino ad 
attraversare quel portale che è sempre stato completamente spalancato. 

Nel Tutto, nell’Uno Indivisibile non esiste nessuna separazione, non esistono 
barriere, porte chiuse o aperte. Tutte queste immagini sono traduzioni e proiezioni 
della vostra mente per cercare di comprendere ciò che non è comprensibile. 

Non potete comprendere l’Universo, però potete piano piano liberarvi da tutte le 
limitazioni che il vostro sogno (che voi chiamate realtà) vi impone, e quindi sempre 
di più percepire l’appartenenza all’Universo e la risonanza con la sua Armonia.  

In ogni vostro atomo è racchiuso tutto ciò che esiste e voi siete parte integrante 
dell’Infinito. Non ci aspettiamo che comprendiate, desideriamo solo evocare in voi la 
generazione di questo ricordo. Come una nota sospesa nell’aria di una musica da 
tempo dimenticata può muovere delle emozioni, sia questo istante che vivete 
certezza di appartenere all’Uno. 

Da qui in poi, da questo salto nella vostra vibrazione, da qui in poi può cominciare la 
libertà. Da qui in poi, quando varcate il portale che è dentro di voi, comincia 
l’Esistenza. 

Oltre per il momento non andiamo, lasciandovi decidere se fare questo passo verso 
la vostra verità più profonda. 

Noi non siamo altro di diverso da voi. Tutte queste personificazioni e differenziazioni 
sono necessarie in una dimensione polarizzata come la vostra, ma quando la vostra 
coscienza riuscirà a perforare la nebbia del sogno, vi apparirà una visione molto 
diversa da quelle pittoresche credenze a cui state dando tanto credito. La vostra 
paura di perdere questo “mondo di figurine” fa quasi tenerezza, ma è arrivato il 
momento di svegliarvi. Questo non significa volare via in sogni mistici, anzi significa 
illuminare la materia, renderla sacra, significa essere pienamente nel mondo, ma 
non del mondo. Significa diventare vettori di Luce e di Coscienza che producono 
l’innalzamento vibrazionale di questa dimensione. 

Non preoccupatevi troppo di come farlo. All’inizio sarà sufficiente che ogni tanto 
mettiate dei punti di domanda dietro alle vostre incrollabili certezze e riusciate a 
restare con la domanda aperta senza cadere nel panico se non riuscite a trovare 
risposte. Lasciate semplicemente che la vostra mente si apra e accolga anche ciò che 
non capisce, con l’innocente curiosità che hanno i bambini che crescono. Siate 
curiosi e accoglienti, disposti a imparare. La buona notizia è che ciò che dovete 
imparare è già scritto nelle vostre cellule, dovete solo ricordarvene. 
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Calma, meditazione, contemplazione, ascolto, questi siano i vostri strumenti. 

Non dovete fare, dovete creare lo spazio perché possa emergere il ricordo di chi voi 
siete. 

 

Questa fase, Valeria, è molto più attiva di tutto ciò che hai mai vissuto in 
precedenza. 

Questa fase è la vera creazione, ma per poterlo fare devi assolutamente connetterti 
con te stessa. Inverti lo sguardo da fuori a dentro; quello che cerchi è in te, non ne sei 
mai stata separata. 

 

Migliaia di volte nella tua vita, Micaela, hai affermato di essere pazza; lo hai detto 
ridendo, lo hai pensato, ne hai avuto paura. Quello che tu chiami pazzia sono 
momenti di coscienza fuori dal sogno, lampi di intuizione che riportano a un ricordo. 
Per quanto isolata tu possa sentirti, non chiamarli pazzia; per cercare il conforto 
dell’appartenenza, non rinnegare ciò che sei.  

Ciò che non capisci, o altri non capiscono, semplicemente appartiene ad un altro 
piano di realtà e il tuo compito è quello di fare da ponte. Non appartieni a nessuno 
dei piani che colleghi; di fatto fungi da commutatore energetico e, in senso stretto, 
nemmeno esisti… Sei una connessione di coscienza. Hai una e mille forme. Onora il 
guscio che abiti ma non identificarti con esso. 

Vedi come è fluido quando non resisti, quando diventi “acqua di luce”? 

Imparate a scivolare dentro e fuori dalle cose. Usate la forma e liberatevene appena 
non vi serve più. Siate l’Essenza non la forma. 


